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Terziario, Sanità privata

Averardo Orta
Nato a Bologna
il 18 aprile 1972

È fondatore, presidente e amministratore delegato del presidio 
ospedaliero privato Santa Viola di Bologna, struttura accreditata 
con il Sistema Sanitario Nazionale per l’assistenza a pazienti con 
disturbi della coscienza. 
Inizia il suo percorso imprenditoriale in Villa Serena, costituita 
dal padre per la riabilitazione in regime residenziale di persone 
non autosufficienti, di cui diviene nel 1998 direttore generale e 
nel 2000 amministratore. Sotto la sua guida i livelli occupaziona-
li crescono da 35 a 80 dipendenti.
Nel 2001 costituisce il presidio ospedaliero accreditato priva-
to Santa Viola di Bologna, di cui Villa Serena è socio unico. Il 
presidio ospedaliero opera con 97 posti letto e 100 dipendenti, 
di cui 32 rappresentati da personale medico. Ogni anno registra 
1.200 ingressi ed eroga 33.000 giornate di degenza suddivise tra 
il reparto di riabilitazione, quello di lungodegenza e il reparto 
per pazienti con disturbi della coscienza. 
Nel 2009 costituisce il Consorzio Ospedaliero Colibrì per l’as-
sistenza amministrativa e tecnica a cooperative, società ed enti 
morali del settore sanitario e sociosanitario. Oggi il consorzio, 
di cui è amministratore delegato, conta 23 strutture associate sul 
territorio regionale, occupa 11 dipendenti e coordina gli acquisti, 
la ricerca clinica, la formazione e l’efficienza dei percorsi di cura 
delle consorziate. 

Attraverso le strutture sanitarie e sociosanitarie appartenen-
ti alla famiglia, rappresentate da Villa Ranuzzi e Villa Serena e 
dai presidi ospedalieri accreditati Ai Colli, Santa Viola e Villa 
Bellombra, amministra un gruppo attivo nella sanità privata con 
597 posti letto e 600 dipendenti.
Tra il 2011 e il 2022 ha realizzato, senza ricorso a contribu-
ti pubblici, un piano di investimenti da 50 milioni di euro per 
l’ampliamento e l’ammodernamento di Villa Ranuzzi e del pre-
sidio ospedaliero Santa Viola, raddoppiandone la capacità ricet-
tiva, e per la realizzazione della nuova sede di Villa Bellombra, 
ampliata da 2.000 a 8.000 metri quadrati.
Ha contribuito a contrastare l’emergenza sanitaria da Covid-19 
mettendo a disposizione della Regione Emilia-Romagna e 
dell’AUSL di Bologna 580 posti letto.


